
Giornale di Sicilia 11 Settembre 2001

La scure sui beni di Giuseppe Gullotti
Lo Stato gli confisca settecento milioni

BARCELLONA P. G.  Beni per settecento milioni di lire appartenenti al presunto boss di
Barcellona Pozzo di Gotto, Giuseppe Gullotti, divengono proprietà dello Stato. Lo ha
disposto, ieri mattina, il Tribunale misure di prevenzione del capoluogo.
Confiscate un'azienda commerciale ed un appezzamento di terreno precedentemente se-
questrati dalla Guardia di finanza in collaborazione con il Gico di polizia tributaria del
capoluogo ed il commissariato di Barcellona. A Gullotti i giudici hanno riconosciuto un
elevatissimo grado di pericolosità sociale connaturata alla sua posizione di capo di
un'associazione di stampo mafioso. E proprio per il 416 bis del codice penale Gullotti è
attualmente detenuto in regime di carcere duro.
Ieri la sentenza emessa dal Tribunale misure di_ prevenzione che ha confermato le prove
già scaturite durante il procedimento di sequestro. L'azienda "Holding Uomo" e
l'appezzamento di terreno sarebbero stati intestati alla moglie di Gullotti, Venera Rugolo.
La donna, però, non avrebbe mai presentato dichiarazione dei redditi e dunque
evidenziando una dicotomia tra la possibile gestione delle attività commerciali e l'assenza
di patrimonio attivo. La difesa avrebbe presentato un'allegata documentazione per provare
la presunta gestione economica delle attività commerciali: fidi concessi da istituti di
credito e fondi provenienti da vendite di merci. I giudici, comunque, hanno chiesto
ulteriori riscontri ai legali. Riscontri che non sarebbero stati presentati in aula.
E così il Tribunale ha deciso per la confisca dei beni dal valore di settecento milioni di lire
che da ieri sono divenuti proprietà dello stato. Gullotti, detenuto in regime di 41 bis, è
stato condannato in appello per l'omicidio del giornalista, Beppe Alfano, compiuto a
Barcellona nel 1993.
Gullotti sarebbe implicato anche nei procedimenti giudiziari "Mare Nostrum" e "Aias"
ancora in corso di svolgimento nelle aule del Tribunale del Longano.
Ieri la confisca dell'azienda "Holding Uomo" e del fondo agricolo.
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